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Spettacoli

DISCHI

Ritorna Jarre
«futurologo»
del pianeta pop

FESTIVAL. Lo spettacolo di Lauwers

A Palermo l’eros
di fine Ottocento

..............................................................

«Evita», un altro
boicottaggio
dall’Argentina
Ieri il vicepresidente argentino Car-
los Ruckhauf ha chiesto ai suoi
connazionali di boicottare il film
Evita, perché costituisce «un’offe-
sa alla storia del paese e alla me-
moria di Eva Peron. Così come il
regista ha diritto di filmare ciò
che vuole e di mostrare la sua
pellicola nei cinema, io ho il dirit-
to di proporre alla gente di non
andare a vederla». Stasera a Bue-
nos Aires ci sarà l’anteprima del
film e il vicepresidente ha am-
messo di non averlo ancora visto.

..............................................................

Tv e minori
Oggi si insedia
la commissione
Oggi il premier Romano Prodi pre-
siderà all’insediamento della com-
missione del Consiglio dei ministri
che dovrà istituire un codice per la
regolamentazione del rapporto tra
tv e minori. Il comitato, presieduto
da Francesco Tonucci ha tra i suoi
membri, Paola De Benedetti, Guui-
do Bolaffi, mauro Masi, Marina
D’Amato, Maurizio Costanzo.

..............................................................

Hit parade
In Usa prime
le Spice Girls
Le Spice Girls, il quintetto femmini-
le del pop inglese che furoreggia
da un po’ di tempo, sta riscuoten-
do grande successo anche negli
Usa: il loro single Wannabe ha già
venduto 700.000 copie e va molto
bene anche il loro secondo bra-
no, say You’ll be there. Tre mesi
fa le Spice Girls hanno anche rea-
lizzato il loro primo album, Long
playing.

..............................................................

Hollywood
Una guida
ai vizi delle star
Joan Crawford si lavava così poco
che gli inservienti della lavanderia
prendevano i suoi vestiti con un
bastone. E ancora: Claudia Schiffer
vuole in camerino solo caramelle
Skittles. È solo un assaggio dei pet-
tegolezzi contenuti in Hollywood
confidential, una guida completa
a segreti e gaffe dei protagonisti
del grande schermo uscito di re-
cente negli Usa. Scritto dalla gior-
nalista californiana Coral Amen-
de, il libro è diviso in capitoli: si
va da «quelli che si mettono le di-
ta nel naso» fino ad «attività ses-
suali».

..............................................................

Sono due suore
le cugine italiane
di Frank Sinatra
In un convento di Vibo Valentia,
due cugine di Frank Sinatra, suor
Maria Patrizia, di 67 anni, e suor
Maria Faustina, di 58 anni, dell’or-
dine delle «Suore della Carità», pre-
gano per The Voice. Sono sorelle: i
loro nomi, prima di prendere i voti,
erano Maria e Serafina Sinagra. «Si-
nagra - ha detto suor Patrizia, l’
unica delle due che ha accettato di
parlare - è il vero cognome della
nostra famiglia. Anche il cognome
del padre di Frank, fratello di no-
stro padre, era Sinagra, poi cam-
biato in Sinatra una volta negli
Usa».

DIEGO PERUGINI SERGIO DI GIORGI— MILANO. Jean Michel Jarre, vent’anni dopo. Il
compositore francese riprende in mano la sua
creatura più fortunata, Oxygene, quella che l’ha
reso famoso in tutto il mondo grazie a una sui-
te strumentale di grande effetto, con atmosfere
cosmiche alla Tangerine Dream e sonorità spa-
ziali alla Pink Floyd. Era il lontano 1977 e in
vent’anni il bel tenebroso Jean Michel ne ha
combinate di tutti colori in fatto di «grandeur».
Sono rimaste storiche alcune sue esibizioni su
larga scala e con enorme affluenza di pubbli-
co: come quella del 14 luglio 1979 in Place de
La Concorde a Parigi, seguita da un milione di
persone. O come i pirotecnici spettacoli del
1981 in Cina e il grandioso show di suoni e luci
del 5 aprile 1986 a Houston per celebrare il cin-
quantesimo anniversario della Nasa. E, più re-
centemente, la megaproduzione sul tema del
tempo allestita nel suggestivo scenario di Mont
Saint Michel, anch’essa seguita da centinaia di
migliaia di fan, fra lunghissime code di auto e
traffico bloccato sull’unica strada percorribile.
Insomma, Jarre vola in alto.

Stavolta, però, guarda al passato e ricorda
con affetto: e pubblica, quindi, la seconda par-
te di Oxygene, a due decenni di distanza. Il bis
si intitola Oxygene 7-13: per chi ha amato la
prima parte (spezzettata e utilizzata a iosa per
sigle e tormentoni musicali) sarà un piacevolis-
simo rievocare il tempo che fu. Perché Jarre ha
voluto riutilizzare gli stessi strumenti anni Set-
tanta, cioè sintetizzatori all’epoca d’avanguar-
dia e oggi quasi oggetti preistorici. «I moog e
certe tastiere per me sono un po‘ gli Stradivari
elettronici del futuro: fanno parte del nostro
passato storico. Ho voluto risuonarli proprio
per ricollegarmi in pieno al vecchio Oxygene e
alla sua base filosofico-musicale, ma senza
esagerare: perchè non si tratta di un rifacimen-
to ma di una continuazione che mostra la mia
evoluzione. Una riflessione sul tempo che pas-
sa e il percorso di vita effettuato, un tema che
mi è molto caro» spiega Jarre, che viene consi-
derato uno dei pionieri dell’elettronica applica-
ta al pop. Un settore oggi molto affermato e
che unisce musicisti di varia estrazione.

«Al tempo venivo considerato un eccentrico
perché usavo l’elettronica per fare musica. Og-
gi sono felice perché vedo che il fenomeno si è
ingigantito e ha investito vari ambiti. La techno,
per esempio, mi affascina: è uno dei movimenti
più importanti degli anni Novanta. E sono felice
che alcuni musicisti techno stiano remixando i
miei nuovi pezzi. Dovendo fare un punto sulla
musica pop del ventesimo secolo trovo due
componenti fondamentali: il ritmo dell’Africa,
che ha rotto i codici occidentali, e la tecnologia
che ha aperto nuovi scenari per la fruizione e
la creazione della musica» continua Jarre. Che,
dopo una lunga serie di mirabolanti eventi-uni-
ci, ha deciso di scendere in campo con un più
canonico tour nei Palasport, che arriverà in Ita-
lia fra settembre e ottobre: «In realtà non c’è
tutta questa differenza. Quelli erano spettacoli
multimediali, pieni di immagini, effetti grafici e
colori, che volevano comunicare qualcosa di
unico e irripetibile, che ti rimane per sempre
impresso nella mente. Il tour è una nuova sfida
per me, ma rimane intatta l’idea di multimedia-
lità applicata alla musica.». Ma cosa ne pensa,
il futurologo Jarre, di un fenomeno rivoluziona-
rio come Internet? «Mi interessano le sue poten-
zialità come veicolo artistico e poetico, piutto-
sto che il lato strettamente tecnologico. Ma cre-
do che, tutto sommato, Internet non cambierà
il modo in cui si ascolta musica e si vede un
film». E quale evento sta preparando per la not-
te magica del 31 dicembre 1999? «Ho due pos-
sibilità: o un concerto nel deserto australiano o
non far nulla. Perché il tempo è relativo: chi,
scientificamente, può assicurarci che proprio
quella sera finisce il nostro secolo?»

— PALERMO. Con Snakesong-Lee desir, ultima parte di una Snakesong
Trilogy dedicata alla forza delle pulsioni erotiche, proposta in esclusi-
va nazionale al teatro Libero di Palermo da Jan Lauwers e dalla Need
Company di Bruxelles, ha ripreso il cammino il festival «Incontroazio-
ne» diretto da Beno Mazzone. La storica rassegna palermitana è infatti
risorta dopo venticinque edizioni e due anni di soste forzata grazie al
decisivo impegno dell’Assessorato alla cultura (la prima tranche ave-
va visto, tra l’altro, la nuova coreografia di Jean-claude Gallotta, La rue
de Palerme, espressamente creata per la città).

Con Le desir la multilingue Need Company di Lauwers - che in pa-
tria ha ottenuto il riconoscimento di «Ambasciatore culturale delle
Fiandre» - continua a sua volta il discorso avviato con Le voyeur, (ispi-
rato a L’uomo che guarda e ad altri testi di Moravia) e Le pouvoir (un
testo dello stesso regista fiammingo basato sulla favola mitologica di
Leda e il cigno). Dopo aver così esplorato la valenza erotica dello
sguardo, della violenza e della morte, Lauwers chiude la trilogia con
una ironica e amara riflessione metateatrale che utilizza drammaturgi-
camente le scene madri di alcune opere letterarie di fine Ottocento
(Les chants de Maldoror di Lautréamont, A rebours di Huysmans, la
Salomé di Oscar Wilde) e la partitura vibrante di Rombout Willems
(con gli assoli per viola eseguiti dal vivo da Paul De Clerck) per con-
trappuntare la triste e prosaica condizione umana del professor F.
(Mil Seghers) e della Regina-madre (Vivienne De Muynch), una cop-
pia di anziani che offrono impudicamente al pubblico le loro masche-
re di senile ipocondria o di avvizzita bellezza. Invano, sulla scena divi-
sa orizzontalmente da un lungo tavolo da obitorio, ma impreziosito da
arabeschi di strass, due giovani donne, che sono un po‘ le loro assi-
stenti-infermiere, cercano di infondere in essi la vita che è volata via,
risvegliando, attraverso la (tragicomica) mediazione della letteratura,
i fantasmi di una sensualità perduta (molto brave sono Carlotta Sagna
e Ina Geerts nell’affrontare la musicalità e il pastiche linguistico dei te-
sti). E la fragile trasparenza di un mondo diviso tra verità e finzione,
tra le parole dell’arte e quelle della quotidianità, trova il suo corrispet-
tivo visivo più felice in una torre di ampolle di vetro che Carlotta Sagna
costruisce sull’onda delle preziose parole del libro di Huysmans.

Tra i prossimi appuntamenti di «Incontroazione» si segnala Annon-
ciation, tre nuove coreografie di Angelin Preljocaj che proprio nel tea-
tro palermitano di vicolo Sant’Uffizio debuttò nel 1989.Unmomentodi«Caligola», lospettacolodell’Elfo

PRIMETEATRO. Debutta a Milano l’opera di Camus con la regia di Elio De Capitani

Caligola e le sue fiere da circo
Hollywood
festeggia
i 65 anni
di Liz Taylor

MARIA GRAZIA GREGORI— MILANO. E dopo lo «scandalo»
finalmente Caligola di Camus va in
scena al Teatro di Porta Romana.
Da dove nasceva questo scandalo?
Da una foto scelta per il manifesto
che mostra lui, Caligola, interpre-
tato da Ferdinando Bruni, travesti-
to da donna, il braccio abbassato
e un microfono in mano. Da lì al-
l’allarme che il microfono potesse
essere preso per il sesso maschile
c’è corso poco e il Comune ha so-
speso l’affissione del manifesto.
Che abbia sempre ragione il vec-
chio Freud con le sue teorie sul-
l’«invidia del pene»? Ridicolo.

Ma torniamo al Caligola che è in
scena in questi giorni con la coin-
volgente regia di Elio De Capitani.
Uno spettacolo che segna un ritor-
no alle origini emozionali e visive
di questo gruppo: una teatralità
deformata e grottesca, un circo
espressionista violento e blasfemo,
popolato di personaggi esagerati,
inquietanti, le figure sformate dalle
imbottiture, i volti sfigurati dalla
biacca e dalle occhiaie rese pro-
fondissime dal bistro scuro, marsi-
ne sgualcite, scarpe sformate, co-

pricapi improbabili e, a fare da
buttafuori, tre energumeni vestiti
da guardiani da circo. Eccoli qui
nelle strepitose, colorate scene cir-
censi di Carlo Sala, dove a domi-
nare è spesso il rosso sangue, me-
tafora evidente della crudeltà di
Caio, detto Caligola, predestinato,
si direbbe, fin nel soprannome
con il quale è passato alla storia e
che deriva dal nome della calzatu-
ra militare, a essere un feticista ol-
tre che un seguace della trasgres-
sione più spinta. Questo circo con
i suoi praticabili, gli sgabelli per le
belve, le fruste, le gabbie, è la cor-
te di Caligola e quelle maschere
stralunate da commedia dell’arte
su cui è passato il rullo compres-
sore, sono i pavidi senatori, i filo-
sofi infingardi, i capi dell’esercito
mascalzoni, ridotti a larve di un
sonnambolico sabba che li vede
nelle vesti di vittime e di delatori.

Gli unici normali - si fa per dire -
sono Caligola, reso folle dalla mor-
te della sorella-amante Drusilla, in-
namorato della luna soprattutto se
rosso fuoco o rosso sangue, e la
sua amante di un tempo, Cesonia

che lo asseconda. La follia di Cali-
gola si esplica in tutta una serie di
efferati delitti, di stupri, di violenze,
di ladrocinii: è la faccia oscura del
potere ma per il suo autore (Al-
bert Camus, grande protagonista
della stagione dell’esistenzialismo
francese scomparso nel 1960) è,
soprattutto, la libertà assoluta,
anarchica, dell’uomo misura di
tutte le cose anche nell’oscurità
dei meandri della sua esistenza.
Nel Caligola del 1957, scelto e
adattato da De Capitani, traduzio-
ne di Franco Cuomo, le domande
del personaggio, il suo male di vi-
vere, hanno una valenza molto più
politica rispetto a quella del 1945.
Scoperto che il mondo non va,
preso dal disgusto di tutto ciò che
lo circonda, Caligola vuole essere
soprattutto «logico»: negare gli dei,
rifiutare la vita così com’è, costrin-
gere gli altri a essere, a loro volta,
logici. Non importa se la sua logi-
ca passa attraverso la follia e so-
prattutto il delitto fino alla sua stes-
sa uccisione da parte dei congiu-
rati, i pavidi sudditi di prima, gui-
dati da Cherea.

Condotto con un ritmo molto
serrato, il Caligola di Teatridithalia

fa i conti con le mitologie di più di
una generazione. Non è perfetto,
ha qualche incertezza recitativa,
ma in tempi di normalizzazione
imperante, ha il merito di imporre
a chi guarda una scelta radicale, di
prendere partito insomma; il che
non è poco. A interpretarlo attori
provenienti da gruppi e formazioni
diverse. Caligola è Ferdinando
Bruni vittima e carnefice allo stes-
so tempo, che ha i suoi momenti
più convincenti nella trasgressione
totale della follia. Cesonia, compa-
gna di vizi è la brava Licia Magliet-
ta, in questi tempi molto attiva al
cinema. Il freddo Cherea è un con-
vincente Ruggero Dondi, il narrato-
re (in romanesco) della vicenda
nonché schiavo è Luciano Scarpa
mentre Scipione, il giovane poeta
unito da un rapporto ambiguo a
Caligola, è uno spiritato Massimo
Giovara con una gran criniera di
capelli. Ma vanno anche ricordati
Alberto Mancioppi, Massimo So-
maglino, Luca Toracca, Fabiano
Fantini, Orazio Donati, Cristian
Giammarini, Marina Remi, Orazio
Donati, Antonio Cantarutti, tutti
applauditi dall’attentissimo pubbli-
co.

Decinedi star del
cinemaedellamusica
hanno fatto gli auguri a
Liz Taylor, l’altro ieri a
Hollywood,per i suoi
65anni. Ladiva, che
nei prossimigiorni
verràoperatadi un
tumoreal cervello, è
stata festeggiata con
unmegaparty. Fragli
altri, c’eranoMichael
Jackson,Madonna,Rod
Stewart,Whoopi
Goldberg, Shirley
MacLaine, Cher,Patti
Labelle. «Quandoero
piccola - hadetto
Madonna - volevoavere
gli occhi viola, il vitino
di vespaedessere
baciatadaPaul
NewmaneClift proprio
comeLiz».
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CHE TEMPO FA

Il servizio meteorologico dell’Aeronautica mi-
litare comunica le previsioni del tempo sull’I-
talia.
SITUAZIONE: un debole sistema nuvoloso sta
transitando sulla nostra penisola; al suo se-
guito la pressione tende temporaneamente
ad aumentare.
TEMPO PREVISTO: al nord cielo inizialmente
poco nuvoloso, ma con tendenza, dal pome-
riggio, a graduale aumento. Nottetempo ed al
primo mattino, visibilità ridotta in valpadana,
per locali foschie. Al centro e sulla Sardegna
- cielo sereno o velato, con tendenza a mode-
rato aumento della nuvolosità dal tardo po-
meriggio. Foschie e nebbie in banchi, notte-
tempo ed al primo mattino nelle valli e lungo i
litorali. Al sud residui annuvolamenti sulle zo-
ne ioniche di Basilicata, Calabria e Sicilia; se-
reno o poco nuvoloso sulle restanti regioni
ma con tendenza a moderato aumento della
nuvolosità in serata ad iniziare dalle zone tir-
reniche.
TEMPERATURE: stazionarie al nord le massi-
me; in leggero aumento al centro-sud.
VENTI: deboli da nord-nord ovest, con rinforzi
sulle regioni tirreniche e su quelle joniche.
MARI: poco mossi, localmente mossi i bacini
meridionali, con tendenza ad aumento del
moto ondoso sui mari circostanti le due isole
maggiori.
Venti: deboli occidentali al nord ed al centro;
deboli orientali al sud.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 5 11 L’Aquila 3 6........................................ ........................................
Verona 4 11 Roma Ciamp. 7 12........................................ ........................................
Trieste 7 10 Roma Fiumic. 7 13........................................ ........................................
Venezia 4 10 Campobasso 0 1........................................ ........................................
Milano 2 14 Bari 9 10........................................ ........................................
Torino 0 12 Napoli 11 12........................................ ........................................
Cuneo 2 np Potenza 7 3........................................ ........................................
Genova 8 15 S. M. Leuca 12 14........................................ ........................................
Bologna 3 10 Reggio C. 10 17........................................ ........................................
Firenze 7 13 Messina 12 15........................................ ........................................
Pisa 8 13 Palermo 13 12........................................ ........................................
Ancona 6 9 Catania 8 18........................................ ........................................
Perugia 5 8 Alghero 7 16........................................ ........................................
Pescara 6 9 Cagliari 9 16........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 0 7 Londra 3 10........................................ ........................................
Atene 9 18 Madrid -2 16........................................ ........................................
Berlino -2 1 Mosca -12 3........................................ ........................................
Bruxelles 1 7 Nizza 7 16........................................ ........................................
Copenaghen -8 -3 Parigi -1 9........................................ ........................................
Ginevra 1 8 Stoccolma -13 -8........................................ ........................................
Helsinki -19 -14 Varsavia -5 1........................................ ........................................
Lisbona 9 16 Vienna 2 6........................................ ........................................


